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Saluto e ringrazio per l’invito fatto da Asghar, estremamente competente e 

risorsa sul territorio della Regione Piemonte; raccontava prima della nostra 

iniziativa presso il ministero, che in qualche modo doveva smuovere le acque 

e partiva da una Regione che spende 7 milioni di Euro, che non sono pochi e 

siamo certi di aspettarci eventualmente delle delusioni, allora bisogna fare 

esattamente come ha detto Asghar, bisogna fare in modo che se da una parte 

con una logica top-down i soldi arrivano e si cerca di farli arrivare a 

coincidere in modo che sia consolidato nel tempo e questo non è per niente 

detto, dall’altra parte una logica dalla cittadinanza, quindi la formazione e 

l’informazione; il progetto di Alessandria si attua in uno dei Comuni grosso 

come risorse e andare a utilizzare queste risorse per la formazione e 

l’informazione dei cittadini è una strada da seguire. Bisogna in qualche modo 

far capire che si può operare un risparmio sul luogo, sulle famiglie 

direttamente anche perché poi al di là dei soldi pubblici che vengono usati, 

comunque le famiglie continuano a spendere dei soldi privati, problema che 

giustamente non coinvolge solo il Piemonte. L’IPLA è stata nominata soggetto 

coordinatore della Regione Piemonte per 3 anni di fila, esteso all’ultimo anno 

quello dell’anno scorso, poi oggi di fatto non abbiamo firmato ancora un 

incarico per l’anno prossimo e non è neanche detto, secondo me sarebbe una 

follia oggi (dopo l’esperienza di riunificazione fatta finora) che venisse persa 

questa organizzazione; anche noi abbiamo fatto tutto il possibile per premere 

sulle Regioni confinanti, perché i territori alessandrini, novaresi e in parte 

vercellesi ne risentono molto di quello che si fa nella Regione confinante, dove 

per esempio l’agricoltura è più o meno nella superficie simile. Se da una parte 

la Regione potrebbe in qualche modo rivedere i suoi costi e quindi nell’ottica 

del risparmio deve in qualche modo operare su tutti i territori, dall’altra parte 



l’esistenza di una richiesta dai territori consente di programmare a lungo 

termine, perché qui si sono detti note una trentina di Comuni, nell’intorno 

della città di Torino ce ne sono attualmente che stanno facendo la lotta quasi 

50, quindi insieme due o tre progetti grossi, è chiaro che stiamo parlando di 

quasi un centinaio su tutta la Regione Piemonte; gli amministratori 

responsabili della salute e del benessere dei cittadini chiedono la 

compartecipazione della Regione a delle spese che sono evidentemente di 

interesse sociale, quindi è chiaro che questo fa si che ci sia una forza rilevante, 

la forza degli amministratori rappresentativi dei cittadini. Quindi questo mi 

lascia ben sperare che ci sia nel tempo un coinvolgimento. In Regione 

Piemonte esiste un piano, esistono 2 IGR, quindi 2 atti della Giunta che 

hanno da una parte sottoscritto un piano di intervento in caso di 

manifestazione in via prioritaria di Chikungunya, per cui c’è un piano di 

intervento che è stato emanato nell’IGR e in cui viene coinvolto il settore 

regionale delle malattie infettive che ha sede in Alessandria, l’altro IGR più 

recente ha istituito un centro di coordinamento per le malattie di 

trasmissione da vettori; quindi ci sono due utili attenzioni, mentre il piano è 

un piano che funziona, nel senso che nel momento in cui ci sono delle 

segnalazioni c’è una catena di comando, dall’altra parte c’è un centro che è 

stato da poco istituito e che dovrebbe progressivamente aprire i motori in 

modo che sia visibile per tutto quel comparto sanitario, qui stiamo 

approcciando a collegarci con il mondo degli entomologi che hanno da 

sempre monitorato sul territorio, Asghar prima ha dato dei dati abbastanza 

significativi e il centro serve e servirà per questo. Sono questi passi che 

possono essere fatti grazie al fatto che c’è un coordinamento, grazie al fatto 

che c’è sul territorio una richiesta, tutte cose che secondo me dobbiamo 

realizzare. 


